
All’Hotel Master è in andato
in scena «Sparking Thoughts»

– BRESCIA. L’obiettivo de-
gli ingegneri di Aria Sensing è
davvero ambizioso: diventare
nell’arco di pochi anni punto
diriferimentomondiale neldo-
minio dei chip «ultra-wide-
band»:«È il nostro sogno - con-
fida il ceo Alessio Cacciatori -.
Ilmodello di riferimento è il co-
losso Nordic, che oggi è leader
mondiale nei semiconduttori
a tecnologia bluetooth. Noi
vorremmoesserlo per i chip ul-
tra-wideband».

Il gruppo ha un asso nella
manica: ha progettato (e bre-
vettato) Hydrogen un micro
chip dalle caratteristiche fino-
ra assenti sul mercato: ovvero
la rilevazione tridimensionale
completa dello spazio ad altis-
sima risoluzione. Una tecnolo-
giasviluppata nellasede diBor-
go Wührer a Brescia, dove nel
corso di questi anni hanno tro-
vato sede numerose startup in-
novative (qualcuno la chiama
addirittura Wührer Valley).

La squadra. Aria Sensing è sta-
ta fondata nel 2021 dall’inge-
gnereelettronico Cacciatori in-
sieme ad Andrea Mario, Marco
Poles, Emanuela Cacciatori e
Michele Quarantelli, oggi del
gruppo fa parte anche Jean
Christophe Daucet.

Viene definitauna tipica «so-
cietà fabless» (dall’inglese fa-
brication-less, senza fabbrica,
ndr), azienda di semicondutto-
ri cheprogetta,sviluppae com-
mercializza chip e micropro-
cessori, ma non li produce fisi-
camente.In pocheparole, inve-
ce di spendere miliardi per co-
struire e mantenere impianti
di produzione di microchip si
affidaper laproduzione agran-
di gruppi internazionali, come

la taiwanese Tsmc, protagoni-
sta della geopolitica globale
dei semiconduttori.

Leorigini. La radicedel proget-
to risale però molto più indie-
tro. Cacciatori inizia a lavorare
suquesta tecnologia già duran-
te il dottorato in Ingegneria
elettronica all’Università di
Brescia, specializzandosi nella
microelettronica e nei semi-
conduttori. L’esperienza con-
fluiscepoinella precedente Co-
ver Sistemi e, dal 2021, in Aria
Sensing: «Siamo nati con un
obiettivo - spiega - sviluppare
una nuova generazione di ra-
dar miniaturizzati ad altissima
precisionee bassissimo consu-
mo energetico».

È il chip Hydrogen a far fare
il salto di qualità ad Aria Sen-
sing aprendo le porte del mer-
cato internazionale: «I radar
tradizionali di piccole dimen-
sioni non sono in grado di mi-
surare la distanza di persone o
oggetti - spiega Cacciatori -.
Hydrogen introduce una capa-
cità finora assente sul merca-
to: la rilevazione tridimensio-
nale completa dello spazio. Il
dispositivo riesce amisuraresi-

multaneamentedistanza,posi-
zione e altezza dei soggetti pre-
senti nell’ambiente, distin-
guendo più persone anche se
poste alla stessa distanza dal
sensore».

Il radar non produce imma-
gini ottiche e opera quindi in
un contesto «privacy free», ma
riescecomunquearilevare mo-
vimenti, posture, cadute e per-
sino parametri vitali come re-
spiro e battito cardiaco senza
alcun contatto fisico. Il tutto
con emissioni inferiori a un
«milliwatt»,meno diun millesi-
mo della potenza di unosmart-
phone.

I settori interessati. Le applica-
zioni industriali di questo chip
sono molteplici e spaziano dal-
l’automotive alla sanità, dalla
sicurezza all’automazione di
edifici e uffici.

«Nel settore ospedaliero la
tecnologia può monitorare pa-
zienti allettati, rilevare even-
tuali allontanamenti dal letto o
verificare la presenza di perso-
ne nella stanza - spiega il ceo di
Aria Sensing -. Nel comparto
automotive il radar 3D consen-
te di distinguere guidatore e

passeggeri e trova applicazio-
ne nei sistemi “child presence
detection”,destinati a diventa-
re obbligatori sulle nuove vet-
ture per evitare tragedie legate
all’abbandono involontario di
bambini a bordo».

Il mercato sembra avere col-
to il potenziale del chip made
in Brescia. Dopo l’annuncio
del dispositivo, la startup ha
iniziato a ricevere manifesta-
zioni di interesse da parte di
grandi aziende internazionali
attive nei settori automotive,
smart building e sensoristica
avanzata.

In un’Europa che cerca di re-
cuperare terreno nella filiera
strategica dei semiconduttori,
la sfida di Aria Sensing assume
anche un valore più ampio. Il
chip nasce infatti dal know
how sviluppato a Brescia, pur
venendo realizzato nei grandi
impianti produttivi esteri spe-
cializzati nella manifattura
avanzata dei semiconduttori.
Un modello tipico delle azien-
de fabless,ma chedimostra co-
me innovazione, progettazio-
neeproprietà intellettualepos-
sanoancora nascerenei territo-
ri manifatturieri italiani.

– BORGOSATOLLO. Con il
progetto «Donne in cantiere»,
laMazzaè stata premiatain Re-
gione Lombardia dal Consiglio
delle Pari opportunità. Il mo-
dello adottato dalla società di
Borgosatollo, che realizza ac-
quedotti, reti fognarie e con-
dotte per la distribuzione del
gas, promuove il superamento
dei bias e degli stereotipi di ge-
nerefacendo levasulla collabo-
razioneeildialogo intergenera-
zionale. In altre parole il pro-

getto della Mazza fortemente
sostenuto da Giovanni Mazza
e coordinato dalla responsabi-
le delle Risorse umane Sarah
Maggioni, mira a incrementa-
re la partecipazione femminile
in ruoli operativi tradizional-
mente maschili, accompagna-
to esupportato dall’integrazio-
ne di percorsi di sensibilizza-
zione intergenerazionale. La
giuria regionale ha apprezzato
la complessità e l’articolazione
del progetto, «capace di tenere
insieme tutti gli aspetti chiave
diquesta edizione:donne egio-
vani, dinamiche intergenera-
zionali e dinamiche di genere,
bias e stereotipi. Un esempio
chedimostra come anche i set-
toripiùtradizionali possano di-
ventare laboratori di inclusio-
ne e cambiamento».

– BRESCIA. L’interrogativo
non è più se l’Intelligenza artifi-
ciale entrerà nelle imprese, ma
quanto velocemente le aziende
riusciranno ad adattarsi alla tra-
sformazione già in atto, perché il
lavoro non sta semplicemente
evolvendo, sta anche cambian-
do struttura. Sparq, società che
affianca le aziende sia nell’head
hunting (selezione del persona-
le) sia come partner strategico
nellatrasformazioneorganizzati-
vaattraversoservizidiHradviso-
ry,partedaqui.Èinquestoconte-
sto che nasce «Sparking
Thoughts» (riflessioni stimolan-
ti, ndr), il format ideato da Sparq
che per questa edizione si svolge
all’interno del summit di Future
Proof Society, evento che riuni-
sceaziende,managereprofessio-
nisti per confrontarsi grandi tra-
sformazionidell’oggiedeldoma-
ni.

«LacollaborazioneconFuture
ProofSocietynasce daunavisio-
ne comune: affrontare le trasfor-
mazionicontemporaneeinanti-
cipo, andando in profondità e
senza compartimentarle - con-
vienePietroNovelli,ceoefonda-
tore di Sparq - Sparking
Thoughts nasce proprio per evi-
tare semplificazioni ecreare uno
spazio di confronto reale su ciò
che sta cambiando. Per le azien-
de non è più solo una questione
di competenze, ma di compren-
derecomeevolveremodellieor-
ganizzazionesenzaperderedire-
zione».SparqlavoraconLuxotti-
ca, Generali,Ferrari e altrigrandi
gruppi:«Ilnostroobiettivoèquel-
lo di supportare le organizzazio-
nidiimpresa,anchequelledime-
diedimensionichesonol’ossatu-
ra del vostro sistema manifattu-
riero,nell’evoluzionedel loroca-
pitaleumano,rafforzandolaloro
attrattività dei talenti oltre a farli
crescere e quindi a trattenerli in
azienda. Il mondo delle Hr cam-
bieràmolto, quindivogliamo es-
sere quel player trasformativo
che aiuta le organizzazioni in tal
senso».

Di fronte a questa a prospetti-
va, Monia Cusini, Head of Peo-
ple e Hr Advisor di Sparq, ha evi-
denziatounpuntochiave:lepro-
fessioni non cambiano quando
cambia il job title, ma prima, a li-
vellodicompetenze.«Lecompe-
tenze si ricombinano continua-
mente,generandonuovimestie-
ri prima ancora di essere forma-
lizzati - ha spiegato Cusini nella
sala congressi dell’Hotel Master,
in città -, spesso a partire da evo-
luzioni spontanee già in atto al-
l’interno delle organizzazioni.
Perleaziendequestosignificasu-
perareunalogicabasatasullepo-
sizioni lavorative e imparare a
leggerel’evoluzionedelleskill in-
terne per anticipare i bisogni fu-
turi,arrivandoaintercettarenuo-
veesigenzeanchecon6–12mesi
di anticipo rispetto al mercato».
Su un piano complementare,
Giuseppe Torre, fondatore e di-
rettorediDataHubsedocenteal-
la Pontificia Università Antonia-
num, intervenuto dopo Cusini
ha posto al centro il rapporto tra
tecnologia, responsabilitàed eti-
ca. «Se l’AI ridefinisce i processi
decisionali - ha spiegato l’esper-
to -, la governance del cambia-
mento non può essere neutrale:
le organizzazioni sono chiamate
a scegliere cosa delegare e cosa
mantenere, e quale valore attri-
buire alle decisioni che automa-
tizzano.Sicurezzadeidati,sovra-
nitàdegli stessidati e competen-
zaperpoterliutilizzarealmeglio,
sonoitrepuntifondamentalidel
nostro futuro».

Feralpi Group ha ospitato nella
sede di Lonato l’eurodeputata
Benedetta Scuderi per un
confronto focalizzato sul
futuro dell’elettrosiderurgia
italiana ed europea di fronte
alle sfide della
decarbonizzazione e della
competitività globale.
Presenti il presidente
Giuseppe Pasini, la direttrice
delle Relazioni esterne e della
funzione Sostenibilità di
Feralpi Isabella Manfredi e
Roberto De Miranda,
consigliere di Federacciai.

L’eurodeputata
Scuderi in Feralpi
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Hydrogen, il microchip 3D
nato a Brescia che sfida
i giganti dei semiconduttori

Il team di Aria Sensing. Da sinistra Emanuela e Alessio Cacciatori, Andrea Mario e Marco Poles

INNOVAZIONE

La startup Aria Sensing fondata da un gruppo di ingegneri:
legge a distanza i movimenti, il respiro ed il battito cardiaco

«AI, per le aziende
non è solo
una questione
di competenze»

IL CONFRONTO

Protagonista. Pietro Novelli

Mazza premiata in Regione
per «Donne in cantiere»
IL PROGETTO

Protagonista. Sarah Maggioni
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